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L'accordo sottoscritto da DC, PCI, PSI, PSDI e PRI prevede interventi qualificati in tutti i comparti produttivi 

Regione Puglia: queste le scelte programmatiche 
per lo sviluppo dell'agricoltura e dell'industria 
Per la prima volta realizzato un confronto costruttivo fra le forze democratiche - Gli obiettivi per l'occupazione - Sarà predisposta una struttura promozionale a sostegno delle 
piccole e medie imprese e di associazioni di lavoratori autonomi • Deciso impegno per la crescita dell'associazionismo contadino e della cooperazione e per la trasformazione 
dei patti arcaici nelle campagne • I provvedimenti operativi previsti • Un progetto speciale per la promozione nel Mezzogiorno di iniziative industriali nei settori avanzati 

Dalla nostra redazione 
BARI. 6 

L'accordo programmatico | 
sottoscritto ieri scia tra i cin- j 
que partiti dell'arco costitu
zionale (DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI) — che ha alla sua ba-
8e politica il superamento di 
ogni pregiudiziale anticomuni
sta — realizza per la prima 
volta in Puglia un confron
to costruttivo delle forze dell' 
arco costituzionale che con 
corrono alla individuazione 
delle scelte programmatiche 
in comune impegno democra
tico ed antifascista in un 
momento in cui la crisi di 
struttura che il paese e la 
Puglia stanno vivendo pone 
in modo drammatico i prò 
blemi dello sviluppo econo
mico e dell'occupazione. 

L'accordo — che è stato sot
toscritto, affermava il com
pagno Romeo, perché i comu
nisti hanno colto la volontà 
politica di affrontare i pro
blemi della Puglia — rappre
senta un punto avanzato dell' 
elaborazione politica puglie
se. Esso è articolato, molto 
avanzato nei contenuti e ricco 
di elaborazione di obiettivi 
per settori. Qui di seguito ri
portiamo le parti dell'accordo 
che riguarda Io sviluppo pro
duttivo e due settori impor
tanti: l'agricoltura e l'indu
stria. 

SVILUPPO PRODUTTIVO E 
SOCIALE DELLA REGIONE 
PUGLIA — L'iniziativa regio
nale per lo sviluppo produtti
vo dovrà operare nella logica 
delle connessioni dei diversi 
settori produttivi convergenti 
sugli obiettivi di crescita e 
sviluppo. 

Sarà a tal fine qualificante 
predisporre una struttura pro
mozionale con i compiti di 
sostegno finanziario e di assi
stenza tecnica e di mercato 
per Io sviluppo della piccola 
e media impresa agricola ed 
industriale nonché di associa
zioni di lavoratori autonomi. 

AGRICOLTURA — Lo svilup
po agricolo pugliese va qua
lificato anche alla luce delle 
esigenze imposte dal recupero 
del disavanzo della bilancia 
dei pagamenti e delle compe
titività sul mercato interna
zionale. 

Ciò comporta una incisiva 
presenza della Regione nelle 
iniziative di organizzazione a-
ziendale e di tipo creditizio i-
spirata al principio che lo 
sviluppo agricolo pugliese pas
sa attraverso la crescita dell' 
associazionismo contadino e 
della coopcrazione, valoriz
zando nel contempo l'impresa 
familiare diretto-coltivatrice. 

Il regime dei contratti a-
grari condiziona lo sviluppo 
dell'agricoltura, specie ove si 
consideri l 'anacronismo di al
cuni rapporti di lavoro che 
frenano la gestione imprendi
toriale ed il moderno sviluppo 
delle aziende agricole, per cui 
la Regione si fa promotrice 
insieme con altre Regioni in
teressate al problema di una 
azione politica volta alla tra 
sformazione dei contratti di 
colonia e di altri tipi di con
tratto in affitto. 

La Regione a livello opera
tivo dovrà impegnarsi sui 
punti seguenti: 

— Promozione di piani di 
zona di sviluppo organico per 
conseguire la piena occupa
zione comprcnsoriale in una 
progressiva unificazione pub
blica delle strutture di ge
stione dell'intervento. Obietti
vi di tali piani sono: l'incre
mento delle colture speciali 
(olivo, vite, ortofmtta e bar
babietole). della zootecnia e 
della forestazione, lo svilup
po di industrie di supporto. 
di strutture di interesse col
lettivo di trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti. e di attrezzature civili 
e sociali: 

— Incentivi alla coopcrazio
ne e all'associazionismo soste
nuti da iniziative regionali per 
la creazione di centri tecnico 
scientifici di sostegno alla 
conversione colturale, alla tra
sformazione dei prodotti e al
la loro commercializzazione: 

— Acquisizione ai demani 
regionali e comunali di ter
reni per lo sviluppo della fo
restazione e piena tempestiva 
attuazione della legge regio
nale sulle terre incolte o mal 
coltivate. 

Prioritaria è l'iniziativa po
litica della Regione finali/. 
zata al completamento dei 
progetti di irrigazione per 1' 
approvvigionamento ad usi 
produttivi e civili, alla defi
nizione e realizzazione di un 
piano energetico regionale per 
l'intero comparto produttivo. 
alla regionalizzazione di tutti 
gli enti operanti in agricoltu
ra nell'ambito del territorio 
regionale (ente di sviluppo. 
ente di irrigazione, consorzio 
di bonifica, e t c ì . 

Fermo restando l'obiettivo 
ie l la integrazione politico-eco
nomico dell'Europa, la Regio-

Un campo del Nord Barese coltivato ad ortofrutta. L'accor do programmatico raggiunto alla Regione Puglia prevede 
qualificati interventi per lo sviluppo agricolo 

ne deve svolgere un'azione, in 
collaborazione con le altre Re
gioni meridionali, tendente al
la rifondazione della iiolitica 
agricola comunitaria special
mente nei rapporti con i paesi 
del bacino del Mediterraneo. 

E' necessario coordinare il | 
settore della caccia privile- j 
giando riserve sociali ed oasi 
di riposo e di popolamento ad 
iniziativa pubblica: è neces- ! 
sario promuoverle altresì stu- j 
di approfonditi per la piena i 

valorizzazione delle acque in- i Cassa del Mezzogiorno per i l 
terne ai fini dello sviluppo 
della pesca. Si ritiene anche 
necessario, in collaborazione 
con le altre Regioni interes
sate del Mezzogiorno, inter
venire presso il CIPE e la 

lìnan/iamento di un progetto 
speciale per l'incremento del
la pesca. 

S propone, infine, la crea
zione di una Consulta per la 
caccia e per la pesca. 

INDUSTRIALIZZAZIONE — 
L'na politica della industria
lizzazione deve promuovere le 
iniziative nei settori industria
li di appoggio e di comple
mento all'agricoltura, deve 
fondarsi sulla valorizzazione 
delle risorse industriali esi 
stenti (siderurgia, petrolchimi
ca) attraverso lo sviluppo di 
una rete di industrie manu-
fatturiere utilizzatrici dei se
milavorati, coordinando a tal 
fine i piani regolatori dei Con
sorzi ASI nell'ambito di un 
equilibrato assetto del terri
torio. 

Va. inoltre, definito concre
tamente il ruolo propulsivo 
della Regione Puglia e del 
Mezzogiorno in una |>olitica 
nazionale di qualificazione tec
nologica della base produttiva 
e dell 'allargamento di questa 
in settori ad alto contenuto tec
nologico (ad es. industria elet
tronica informatica) che con
corrano a consolidare e ren
dere competitivo il sistema 
produttivo nazionale. 

In tale quadro la Regione 
Puglia si impegna a promuo
vere nell'ambito dell'interven
to straordinario e di concer
to con le altre Regioni meri
dionali un progetto speciale 
per la promozione nel Mez
zogiorno di iniziative indu
striali in settori avanzati. 

L'importanza dell'impresa 
pubblica |>er lo sviluppo e 
conomico della Regione ri 
chiede una precisa conoscenza 
e partecipazione della Regio 
ne alla formulazione dei pia 
ni di investimento delle indu
strie di Stato e di quelle a 
Partecipazione statale, attra
verso l'organizzazione di una 
conferenza delle Partecipazio
ni statali con la Puglia. Prio
ritaria è la sollecitazione delle 
iniziative già programmate 
come l'Aeritalia. Motori Die
sel. e tutte le altre. 

Gravi disagi per la popolazione 

Continua la serrata: 
scorte di pane 

esaurite a Cosenza 
Linea oltranzista della Confcommercio — Le proposte della 
Confesercenti — Speculazioni delle grosse aziende molitorie 

Convegno 
sulla finanza 

comunale 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 6 
« Più mezzi e più poteri 

agli enti locali per lo svi
luppo economico-sociale della 
Sicilia ». Questo il tema del 
la relazione che verrà fatta 
dal presidente della giunta 
provinciale di Agrigento pro
fessore Vincenzo Todaro. Il 
convegno è organizzato dal 
l 'amministrazione provincia
le e dalla Lega siciliana per 
le autonomie 

Il ruolo svolto finora agli 
enti locali risponde piena 
mente alle esigenze delle pò 
polazioni? I mezzi ed 1 pò 
teri che hanno Comuni e 
Province consentono agli am
ministratori di dare adegua 
te risposte alle sollecitazioni 
ed alle proposte che avan 
zano i cit tadini? Sulla base 
di questi due interrogativi 
si sviluppa la problematica 
r iguardante gli enti locali 
che non possono essere solo 
dispensatori di determinati 
servizi spesso limitati e di 
na tura pre t tamente buro
cratica. 

Certo, taluni amministra 
tori non hanno sempre fat
to buon uso del pubblico de 
naro, ma è evidente una co
sa: 1 bilanci dei Comuni ven
gono spesso addiri t tura di
mezzati dalle Commissioni 
di controllo: le voci che ri
guardano in particolare i 
problemi della scuola, dei 
servizi sociali, della sanità. 
cultura e sport, vengono ri 
dotte del 70 80 per cento e 
a volte completamente sop
presse. 

Le conclusioni del conve
gno verranno fatte dall'on. 
Domenico Rizzo, presidente 
regionale della Lega 

Oggi il passaggio di consegne alla Federconsorzi e alla ICS Cidneo 

Sei mesi di lotte alla Montedison di Barletta 
Obiettivi e risultati della mobilitazione unitaria • Previsto l'aumento dei livelli occupazionali • Sarà consolidata l'attività produttiva di concima chimici per l'agricoltura • Garantiti 
i diritti acquisiti - Il governo deve definire l'assetto del settore fertilizzanti per impedire tentativi di monopolizzazione della distribuzione e dei prezzi da parie della Fedii 
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BARLETTA — Una delle tante manifestazioni che negli ultimi sei mesi si sono svolte per 
la difesa dell'occupazione alla Montedison 

SARDEGNA - Lanciato dalla Lega per le autonomie 

Appello agli enti locali 
Conclusa l'assemblea costitutiva - Esistono le condizioni per avviare un processo reale di 
sviluppo • Denunciate le resistenze dell'apparato centrale - Eletta la presidenza regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

I„i Lega per ".e autcciom.e 
e i poteri '.OCA'.. ~ costituita-
s; in Sardegna al termine del
l'Assemblea regionale d: Ca
gliari del 3 aprile — ha lan
ciato un appello a tut te .e 
amministrazioni comunal. d e 
r isola . sottoscritto da PCI. 
PSI. PSDI. PRI. PSdA. 

« La vittoria de'. 15 g.usno 
— afferma l'appello — n o i 
si è fermata, ma continua a 
svilupparsi, dimostrando con 
sempre maggiore chiarezza . J 
stretto legame esistente tra 
quel r isultato elettorale e .1 
movimento delle autonomie. 
Tanto più se si considera che 
tale risultato si è avuto pro
prio sul terreno delle elezio 
ni amministrat ive >>. 

Elementi pos.nv. emergono 
dall 'attività legislativa, par 
at t raverso difficoltà. res.sten 
ze e contraddizioni che de
vono essere rapidamente su
perate. Una denunc.a espli
cita viene poi formulata cir
ca « la resistenza dell'appa
rato centrale alle posizioni 
delle autonomìe locali, che 
vedono intaccate le già ridot 
tissime capacità finanziarie». 
Con tali resistenze « non si 
a t tenta solo alle capacità ope
rative dell'ente, ma si disgre-

i 
za alla base :'. quadro demo
cratico di cui le autonom.e 
locali sono la s t ru t tura por
t an te r-

E* comunque chiaro che lo 
s t rumento finanziano non e 
per se stesso condizione suf-
f.eiente di capacità operativa. 
« La riforma delia finanza 
pubblica — coni.mia ."appe.-
lo - ha un senso solo se 
collegata ad un effe t tuo de 
centramento, che non s. esau
risca in un tentativo d. razio 
nalizzazione. ma .n una ef
f e t t u a delega di poter.. 

-x In questo senso la v.tto 
ria del 15 giugno deve saper 
ricreare, nella larga unità del
le autonomie '.orali, que.lo 
schieramento sociale e poi; 
lieo capace di saldare la .ot
ta per un avanzamento de 
mocratico all'inscindibile nes
so tra riforme sociali e rifor
me :»ti*u/ionali ». 

Per queste ragioni un .n 
vito a ent rare neila Leea 
è s ta to nvolto a tu t t i gli e.et-
ti e alle amministrazioni lo 
cali che condividono .1 mes
saggio autonomista par te .in
tegrante della Costituzione. 
« Con l'applicazione della leg
ge regionale n. 33. che pre 
vede il superamento delia 
programmazione centralist:-
ca. è possibile l'avvio — con
clude l'appello — d: una pro

g r a m m a t o n e democratica ,n 
cui il ruolo dell'ente localo 
assume una funzione d. ef 
fettiva pnrtec.pa7.one al»e de
cisioni. all 'attuazione e al 
controllo ». 

Infine zi: enti locai. sor.o 
stati invitati ad «un ::iini,' 
d.ato impegno per la rea. . / 
za7ione. m tut t i i lem.in. o 
perai;-.i. degli orza n.sin. o i r . 
prensor.ali ». 

La prca.denza de.la Leza 
ree.onale per le a u t o n o m e e 
poteri locai, eletta al conve 
gno di Casi.ari risulta « v i 
composta: Gavino AiViU-> 
I P C I I . consisl.ere comuna.e 
di Sassari ; Paolo Atzen. 
iPSI». consigliere comunale 
di Cagliari: Orazio Erdas. ca
pogruppo dei PSI al C o n i 
glio regionale; Gianfranco 
G.orgini. della d.renone re
gionale del PSDI; Marco Ma
rini (PRI». consigliere coma 
naie d. Cagliari: Go-u.no Ma 
ledda (PCI», cons.gl.ere re-

'{rionale e sindaco d. Ga. ro : 
Alberto Palmas I P C I I . pren
dente della Provincia di Ca
gliari; Ignazio Palumbo. s.n 
daco di Marrubiu; Carlo San-
na. della direzione regionale 
del PSdA; Andrea Schuvu 
«PCI». consigliere regionale: 
Antonio Sechi iPCI i . consi
gliere regionale. 

Oggi i rappresentanti del- l 
la Montedison. della Feder- | 
consorzi e della ICS Cidneo ) 
da società in cui è presente | 
il monopolio chimico in com- ! 
partecipazione con il gruppo j 
it Ruggieri » di Brescia i en 
trano nello stabilimento di 
Barletta per il passaggio del
le consegne. E" quello odierno, 
l'ultimo a t t o di una vertenza 
iniziata nel settembre scorso 
quando la Montedison dichia
rava esplicitamente di aver 
ceduto il reparto fertilizzanti 
alla Federconsorzi e di voler 
liquidare ogni altra att ività 
produttiva nello stabilimen
to di Barletta. 

Iniziò cosi un « braccio di 
ferro » che ha visto da una 
parte le maestranze della 
fabbriche scioperare tutt i i 
giorni per due ore. la mobi
litazione dei lavoratori delle 
al t re aziende cit tadine, dei 
braccianti e dei contadini del
la cit tà e dei Nord Barese. 
la solidarietà delle popola 
zioni e desi: en!. locali delia 
zona, e dall'alti a continui 
colpi di mano della Montedi
son decisa ad imporre i pro-
Dri disegni di smobilitazione. 

In questi se; mesi l'iniziati
va sindacale, politica degli en
ti locali è andata avanti con 
degli obiettivi precisi: innan
zitutto mantenere att iva una 
produzione, qua.e quella dei 
concimi en imxi per l'agricol
tura. col lesa ta aile grand: po
tenzialità di sviluppo di Bar
letta e della zona, appunto ad 
economia prevalentemente a-
2ncola. poi . ' .ncremento dei 
livelli occupazionali nella fab 
brica sa.vaguardando anche 
l'occupazione indotta cent.-
naia di autotrasportator . e 
di portuali»: infine, la pre
senza della Montedison a 
garanzia di tutti gli impegni 
sottoscritti anche nel pas 
sato. 

Questi obiett.vi trovano un 
positivo riscontro nell'ac«.o 
do sottoscr.tto a Roma il 30 
marzo a term.no di un :n 
contro itra . rappresentant . 
della Mo:t:ed_-on. della Fe
di: e del eruppi Rugz.er: e 
•. rappre.-entanti della Fulc 
nazionale, l'esecutivo del Con-
s.sl:o d. fabbr.ea de.lo .stab.-
limento d. Barletta e .a Fede 
razione C G I L C I S L U I L prò 
vmciale e locale' nel cor.-o 
ÓV>1 quale e .-tato e.sam.nato .'. 
piano d. r - .-TJt:ura7.one e d. 
nconver.-.or.e delle attività 
produttive do'.;.» fabbrica 

L'accordo prevede che tut ta 
l 'att.v.tà de: ferì.lizzanti \ en 
Z-\ continuata con la gestione 
della Federconsorzi, mentre 
la produzione d: acido tarta
rico verrà realizzata f.no a 
quando la ICS Cidneo ( la so 
c:età del zruppo Ruzzien a 
partccipaz.one Monted.son» 
non sarà pronta ad avviare 
la ristrutturazione e la ri
conversione per la produz.fr 
ne di apparecch.ature igie-
meo-san.tane m ceramica. 

In particolare l'accordo pre
vede che la Federconsorzi 
rmntcnea le attività d. pro
duzione dei concimi ch.mie 
per l'agricoltura procedendo 
ad un consol.damento e raf-
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forzamento delle s t rut ture 
produttive al fine di assicura
re l'efficienza e la sicurezza 
degli impianti. Per questo la 
Federconsorzi assorbirà 100 
unità lavorative delle mae
stranze Montedison garanten
do le anzianità lavorative pre
gresse, i livelli retributivi e 
tut t i ì diritti normativi ac
quisiti. 

Gli altri lavoratori Monte
dison verranno posti m cas
sa integrazione guadagni a 
regime straordinario al mo
mento in cui sarà dato avvio 
ai lavori di demolizione 
degli at tual i impianti per 
l'acido tartarico. La Montedi
son si impegna ad anticipare 
gli importi riconosciuti dalla 
cassa integrazione. Inoltre la 
società ICS Cidneo da titola 
n t à della gestione è affidata 
alla « Ruggieri «>si impegna, 
una volta costruito lo stabili 
mento per la produzione di 
prodotti ceramici sull'area de
gli impianti per il tartarico. 
a riassorbire il personale ri 
conoscendo tut t i i diritti ac
quisiti. 

Per la realizzazione della 
nuova miziat.Va produttiva 
sono prev.sti ì seguenti teni 
pi. 18 mesi per la costruzio 
ne del nuovo stabilimento e il 
riassorbimento totale del per
sonale della Montedison po
sto in cas--a mtegraz.one. 6 
mesi per i 'avv.amento degli 
impianti e per aumentare il 
livello occupaz.onale a circa 
100 unità. E' prevista, poi. 
una seconda fa.-e d. ampl.a-
niento dello stabilimento con 
ulteriore incremento del livel
lo occupaz.onale f.no a c r e a 
180 un.tà. 

La ICS Cidneo. infine, si 
Impegna a privilegiare le a 
ziende locali nelle gare di 
appalto per la realizzazione 
dello stabilimctno. 

L'accordo e stato, nei e.or 
ni scorsi, al centro di un 
ampio dibatt . to anche auto 
cnt .co >tra l'altro, i rappr-^ 
sontanti del Con.v.g"..o d. tab 
bnca . della Federazione 
CGIL-CISL UJL. d<*l':'amm.-
mstrazione comunale e delle 
forze politiche derr.ocrai.-_he 
n« hanno d.scusso nel cor.-o 
d. uno '< .-peo.a'.e « d: n Rad A 
Barletta >• che ha rilevato 
positivamente i risultali raz 
z.unti ma ha anche afferma 
to con forza '.a necessità d. 
tenore aito il tiro della mo 
b.litaz.one unitaria per :m 
porre il rispetto, ne. temp. 
f.sscit:. di tutt i eli impezni 
sot toscnt l . e perché Zìi or 
gan. di governo realizz.no 
tutt i i prò*.vedimenti neces 
s a n per definire l'assetto e il 
ruolo del settore fertilizzanti 
.n rapporto alle esigenze eco 
nomiche dei Mezzogiorno e 
de. Pae.se e per impedire la 
monopolizzaz.or.e da parte 
della Federconsorzi che — co 
me è noto — e anche addet
ta alla commercializzazione 
dei concimi chimici per l'agri
coltura 

E' evidente, infatti. 11 ri 
schio, ora che l'ente gestisce 
gran parte della produzione 
imentre persiste 11 tentativo 
della Montedison d: abbando

nare e consegnare alla Fe
derconsorzi anche l'attività 
produttiva di tutt i gii altri 
stabilimenti del settore an
cora a gestione diretta», che 
ci siano tentativi di fare 
« il bello e il cattivo tempo » 
nella distribuzione e nei listi
ni prezzo dei fertilizzanti la 
cui utilità diventa sempre 
maggiore per l'agricoltura. .so 
pra t tu t to nel Mezzogiorno do
ve sono previste, con l'arrivo 
dell'acqua nei campi, trasfor
mazioni colturali di grande 
portata e con notevoli rifles
si sui livelli occupazionali dei 
braccianti. 

p . C. 

Giovane compagno 
muore in un incidente 

stradale a Raiano 
L'AOUILA. 6 

Graie incidente questa mattina 
a Raiano nel quale ha perso la 
jta un giovane comunista Una 
macch na cor- quattro no»tri com
pagni a bordo era ferma a! d stri-
butore AGIP ubicato a! centro d 
Raiano lungo la SS T burtina Ve
leria, quando un cam on in tran 
i.to. targato FG. per mot.%i irr. 
precisato sbanda.a paurosamente e 
usciva d. strada, invadendo .o sp:>-
z o riservato 3l d str.butcre e p orr. 
bava spilla util.tzr a iidjccndo.a in 
un cumulo d rottam. d2 qual a 
fatica sono stati estratti i qu i ! 
tro corrpagn. per essere a./iat 
velocemente a! vie no ospedBie d 
Popò! . Purtroppo nonostante 
pronto ntcrvcn'o ce srn ter.. Se -
.etere Saba: r. d 28 em cessa-
• a di vivere dopo dopa G.i a r-i 
tre Gugl e'mo D. Berlo o. Ma j r r o 
D Gre^or s e Vcr.ar.i o S r l ' A r ; ? -
lo. scn ; r co.era! con prognosi r -
se.--, zta 

Dal nostro corrispondente I 
COSENZA. 6 I 

La serrata dei panificatori j 
della provincia di Cosenza, j 
in at to ormai da due giorni. ', 
sta provocando malumore i 
crescente e disagi notevoli i 
tra la popolazione, che si e ; 
vista improvvisamente co > 
st iet ta a rinunciare ad un 
alimento base come il pane 
che ancora oggi costituisce. 
insieme alla pasta, il princi
pale nutr imento per la stra
grande maggioranza delle fa
miglie, specie di quelle po
vere. 

Le poche scorte di pane 
ancora esistenti (ino a ieri 
sera nei negozi specie in 
città, si sono esaurite rapi
damente, mentre questa mat
tina sono praticamente 
scomparse dalle vetrine 
quei generi come 1 grissini. 
le fette biscottate e le fre 
sine. che riescono, in un cer
to senso, a surrogare il pa
ne. La situazione è grave e 
lo sarà ancora di più nei 
prossimi giorni se la .serra
ta dovesse continuare. 

Ne abbiamo avuto la con 
ferma questa matt ina nel 
corso di un rapido giro nei 
quartieri popolari di via Po 
pilla. San Sisto e Cosenza 
vecchia dove tu t te le perso 
ne che abbiamo incontrato 
e con le quali abbiamo par
lato erano est rema mente 
esasperate. « Una situazione 
come questa — ci ha detto 
un'anziana donna di Cosen
za vecchia — ricordo che si 
e verificata soltanto duran
te la guerra». Della questione 
si è occupato a lungo ieri scia 
anche il Consiglio comunale. 

Sul problema del prezzo 
del pane, intanto, si vanno 
delineando due posizioni 
net tamente contras tant i nel
la sostanza: quella della Conf
commercio e quella della 
Confesercenti. Mentre la 
Confcommercio porta avanti 
una linea oltranzista, ten 
dente ad un aumento indi 
scriminato del prezzo del 
pane (da 260 a 320 lire il 
chilo», e in pratica al man
tenimento dell 'attuale mec
canismo che regola la di
stribuzione della farina AI-
MA, la Confesercenti sostie
ne. invece, che il prezzo at
tuale può e deve r imanere 
inalterato e bisogna, invece, 
modificare profondamente 
proprio i meccanismi della 
distribuzione del grano AI-
MA regionahzza'ndo questo 
ente e introducendo In esso 
dei rigidi controlli. 

Attualmente, infatti, la ri 
partizione del grano AIMA 
viene effettuata dall'Ispetto
rato provinciale per l'alimen
tazione che lo distribuisce in 
maniera clientelare e del 
tu t to arbitraria ai t renta ti
tolari di industrie molitorie 
della provincia di Cosenza. 
Avviene in questo modo che 
alcuni industriali molitori 
riescono ad accaparrarsi 
ogni anno ingenti quantita
tivi di grano (come il caso 
dei fratelli Bruni di Coscn 
za» che nel 1975 da soli han 
no ot tenuto il 54 per cento 
di tu t to il grano AIMA ar 
nvato in provincia di Cosen 
za. mentre le piccole aziende 
ne ottengono quantitativi in 
sufficienti o addiri t tura non 
ne ottengono affatto. 

Gli industriali molitori, e 
In particolare ì più grossi, a 
loro volta vendono la fan 
na ai panificatori (issando 
essi il prezzo, che a questo 
punto non è più un prezzo 
politico bensì speculativo. 
Infatti, la Confesercenti so 
stiene che quest 'anno, men
tre altrove e soprat tut to in 
Emilia il prezzo delia farina 
AIMA rimane stabilmente 
ancorata a 170 lire il chilo, a 
Cosenza l'industria molito 
ria Fratelli Bruni la stessa 
farina la vende ad oltre 200 
lire il chilo. 

In so-tanza la Confe-er 
cent: chiede — t- su questo 
ha mobilitato la c.ttejona 
dei panificatori che le 
competenze dell'AIMA ven 
.'.un» tr.s^fer.'e -ub.to alla 
Rcr.one. eh.- .:!. Iijjo'torat. 
provinciali per l'aliment.tzio 
ne s.,tno <tb >'..»: perche tnu 
Tili e d i n n o - : <* che. infine 
la farrn^ AIMA :"ma as-e 

j aitata d . r a t a m e n t e ai pan. 
! 5.raton senza intermediari 

ed in hi'•e alla loro produzio 
, ne quotidiana e al loro f.v-
i ' u r r n 

Oloferne Carpino 
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Il congresso 
regionale 

conferma le 
contraddizioni 

della DC 
POTENZA. 6 

Sabato >cor>o si sono con
clusi a Potenza, al principe 
di Piemonte, i lavori del ter 
zo congresso regionale della 
DC lucana. K* stato un con 
gresso che ha lasciato in-.od 
disfatti, frustrati e confusi gli 
stessi protagonisti. Si può 
Ik'ii dire cht> dopo di e*so 
la IX' lucana si npresenta 
con gnu ì contraddizioni. Tilt 
to il discorso sul superamento 
delle correnti, della contrap 
posi/ione frontale e sul suo 
rinnovamento interno non ha 
avuto nessuna forza |x>r reg 
gere, ad appena dieci giorni 
dal congresso nazionale. 

Sia la partecipazione. i a 
il dibattito M sono isteriliti 
in una stanca e poco convin
cente litania moralistica. Ad
dirittura la -scar-ezza di pre 
senza dei congressisti in sala 
e la mancanza di oratori han
no ripresentato di continuo il 
pericolo di fallimento del con 
grosso stesso. 

Il nuovo comitato regionale 
eletto sulla baso di due liste 
contrapposto, rispecchia il se 
glicine rapporto di forze: al 
la lista degli amici di Zac 
caglimi composta dalle cor 
retiti di •» base *. * forze imo 
\ o * ed i autonomia popolare » 
(Rumor (uillotti). sono anda
ti 11.SUO voti C18.5'' ) ed 11 
seggi: alla lista dogli «amici 
di Colombo » 18.300 voti (fil.ó 
per conto) e !!• seggi. Nuovo 
segretario regionale è stato 
elotto Corrado Andrea. 

Bisogna diro che rispetto al 
rapporto di forze precedente. 
che vedeva schierato con Co 
lombo il 75' . del partito in 
Basilicata, le sinistre hanno 
guadagnato terreno. Ma la 
dialettica introdotta, risenten
do do! limito 'Xìhtico genera
le. con cui del resto si è con 
eluso il congresso nazionale 
della DC (esclusione dell'osi 
gonza di andare oltre il con 
fronto con ì comunisti), può 
rischiare di esaurirsi nell'ini 
IMitonza. Il (HTICOIO continua 
ad ossero quello d- una ricor 
rente ripercussione dello con 
traddiziom de sulle istituzioni 
democratiche, ostacolando gli 
sforzi per l'unità dello popola 
/ioni lucane e per far pesare 
la Basilicata, nel modo giusto. 
sul piano nazionale |>er la 
solu/.onc dei suoi problemi. 

Sull'esito del congresso li 
sono registrate numerose di-
tluaraz.oni da parte di espo 
nenti delle vano correnti de 
mocn.stianc esso stesso rive 
latrici d: significative contrad 
diz.oiii. L'onorevole Sansa. 
della sinistra di * base ». n 
ferendosi al tema della <c 
st.one unitaria del nart:to hn 
dotto che i gli amici di Co 
lombo non hanno fatto segir 
re allo dichiarazioni di dispo 
nibilità. fatti consegiienzial. i. 

Il doi'or Pa-quale I-a Morte. 
degli ami( : di Coloml)o. a 
-uà volta, ha detto che « •<> 
no ^ adute nel vuoto le nume 
io-e proposte formulate che. 
-e accoile. avrrbfiero a--* j 
rato m maniera tangibile in » 
mver-.on, di rotta al parti'o 
:;i B,i- i < aia >. 

Tutta»:.», -otto l'.ncaìzarc-
del movimenti» ci; lotta e del
l'invia!.va e - - ; i z a,menle d<\ 
no-tro partito e- del PSI. *n 
che la DC luca;.a sarà co 
-trotta ogni giorio a iene-
fede agi; ìmoezn: program 
mat.ci (• ad as^'imernc r 
mant.nerne di nuovi • più 
avanzat.. 
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ildiioneir occhio II grano e il loglio 
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Privici .".••ir/rt's'n 1.7".")' 
'r.*!»;»-o ••n'-jto *i ai»b;n'i 
.'»<7 rf'ii* '* / danza! 'ir » d:i 
ì'fl' l'.'n - "VO'T. PIÌ. '.a 
'.citerà dt d.tjida l'iriiii 
dal provveditore a'.'i'i-e-
(manie che. col c.o»:»',»i»o 
rie; gcT.tor:. aieii «p-P 
aaio ngh alunni a rum 
c'emrnt: di cdurm'i'i* 
festuale, proiorando l'.*ie 
ruo intervento del pirla-
uicniare democristiano of 
fe^o perche tale materia 
«oscena» veniva discussa 
nell'orario e nell'a'nh-.'o 
scolastico Infine la e<a-
sprrata reazione di a'cuni 
ingegnanti dell'hiiluto a-
grano che interrompa a 
no con rag'om <pfc:o-t* e 
*ema averne l'autorità, la 
proiezione 'regolarmente 
autorizzata dal precide / 
di un documentario su'-
l'aborto. 

Sono tre episodi, acca
duti a Cagliari negli ul
timi tempi, che teitimo-

'i.fl'io ile .1 proemia :n-
l'ipacia d'I' 'tutorita - o 
Inv.* cu i ua"in'.u nd •.•lu
cere u\a generazione la 
'iUale (rc~ce ira .•• •o.'V 
c'Jai.orii p.u i ir;e e <<>n-
trentini: 

A'ia esigenza d: appren
dere. d: d:>c;,i'~re. di i-> 
sere orientali *>. r:*p inde 
coti il r'itu'.o. la censura. 
la punizione \'on ('e che 
dire. •>; tratta di melo 
di pedagogici aianzaii. O 
meglio. for-,e gui non <;; 
può parlare di metodo pe 
dagog.co perche chi riten
ga elie a'Vmierno de la 
.*cuoia non possa c,->cre al-
ironla'o ;.n tema di li
brante attualità qua'.'e 
quello dell'aborto, un pro
blema che oggi impegna 
la riflessione consapri o> 
di milioni di italiani, non 
<in ttcglicndo tra questo 
o quello indirizzo didntt-
co, via .sta affermando 
che la scuola deve abd'ea-

re a' r,to.o di formazion» 
e d- gi.ida delle giovani 
generazioni 

Sign'tica, n u'tm:a ana
li-.. rinunciare ad utiliz
zare 1 unico strumento me
diante :' quile. con rigo
re e maturità, può essere 
d'-'us^o il modello d'sgre-
g'ì'.ore c'ne una informa
zione troppo .tpcsso merci
ficata t'-nde ad imporre ai 
gioi-ani. 

Rifiutare il dibattito e-
QUII aie ad a'lears', accet
tandone la suvemazia. 

con i produttori di filmac-
( i -tupidamente pornogra 
':< r e g.i editori della let
teratura di te*Sordinc che 
trabocca dalle edico'". 

Signifua — lo ricordi 'o 
:'i<f<7r3a72.V di religione 
che ha interrotto la prò 
lezione all'istituto agra
rio -- mandare i giovani 
per il mondo senza dare 
loro gli strumenti per fo
ndere U grano dal lofli*. 

http://pnrtec.pa7.one
http://Ga.ro
http://term.no
http://produz.fr
http://derr.ocrai.-_
http://realizz.no
http://Pae.se

